
Ai giovarli si dà poca Garanzia
Risultati modesti a di troppi filtri burocratici e limitazioni

di Claudio Tucci

°1 ministro Giuliano Poletti ha dichiara-
to di voler apportare correttivi a Ga-
ranziagiovani per aiutare di più l'occu-
pazione. «Bene le aperture del Gover-

no. Non èunmistero, infatti, cheïlprimobi-
lancio delprogrammaUe,finanziato fino al
2015 con 1,5 miliardi di curo, sia stato finora
piuttosto modesto. E soprattutto poco at-
trattivo p er le imprese».

Il problema, spiega al Sole 24 Ore il diret-
tore generale di Assolombarda, Michele
Angelo Verna, è che Youth Guarantee è sta-
ta lanciata con unaparola chiave: «occupa-
bilità», come espressamente indicato nelle
raccomandazioni europee, con l'obiettivo,
cioè, di «offrire una risposta ai ragazzi al di
sotto dei25 anni, che ogni anno si affacciano
sul mercato del lavoro dopo la conclusione
degli studi, rafforzandone le competenze a
vantaggio delle opportunità di un impie-
go». E invece cosa è successo? Che il pro-
gramma è stato esteso anche agli tender 29
«Neet», «snaturandone così l'obiettivo ini-
ziale e, nei fatti, rivolgendo Garanziagiova-
ni esclusivamente ai ragazzi con maggiori
difficoltà a entrare a contatto con le azien-
de», spiega Verna.

E i numeri, purtroppo, stanno parlando
chiaro: finoradamaggio2o14,quando èpar-
tito il piano Ue anti-disoccupazione, le op-
portunità di lavoro rese disponibili sono
state 27.o94, pari ad appena38.528 posti, suf-
ficientiacoprire solol'11% degl iiscritticom-
plessivi (poco più di 355mi1a under 29) e
1'1,6"1% dei«Neet» stimati dall'Istat (oltre 2,4
milioni).

t chiaro che c'è stato anche un problema
di «execution», ancor più grave considera-
to che qui siamo in presenza di un piano eu-
ropeo largamente finanziato (degli 1,5 mi-
liardi a disposizione, infatti, oltre i,i miliardi
arrivano direttamente da Bruxelles, poi c'è
il co-finanziamento nazionale). Ci sono
troppi meccanismi "tecnico-burocratici".
Qualche esempio? «É molto difficile acce-
dereaibonus occupazionali perla presenza
difiltri che impediscono di destinare atuttii
giovani questa misura - osserva Verna -.
Inoltre, il sito internet ministeriale è poco
funzionale e l'attività di informazione è affi-
dataessenzialmente agliyouth cornerche di
solito sono situati nei centri per l'impiego,

non certo luoghi frequentati da ragazzi».
Quantodisposto sulbonus occupaziona-

le è, a dir poco, paradossale: «Le regole mi-
nisteriali hannoimposto una serie dilimita-
zioni all'incentivo - dice il dg di Assolom-
barda. Esso èriconosciuto esclusivamente
peri contratti a tempo indeterminato e per
quelli a tempo determinato e di sommini-
strazione. Per questiultimi, con due ulterio-
rivincoli: che àbbianounaduratagiàinizial-
menteprevistapari o superioreal8ogiomi;
che i giovani siano profilati in fas cia di aiuto
"alta" o "molto alta"».

L'aspetto peggiore è che non è previsto
alcun bonus per le assunzioni in apprendi-
stato professionalizzante, che è tipicanlen-
te un contratto di formazione sul lavoro e
che doveva essere lo strumento principale
di Garanziagiovani. L'impatto di questilac-
ci e lacciuoli è evidente: in Lombardia su ol-
tre3mila giovani assunti, solo 270 hanno di-
ritto al bonus occupazionale. Questo per-
ché,principalmente, ilprofilingdelministe-
ro del Lavoro colloca il 95% dei giovani in
fascia di aiuto "bassa" o "media" e quindi
non tit olari dibonus perle assunzioni atem-
podeterminato.Ilrischio,moltoconcreto,è
che, se le norme non dovessero cambiare, il
bonus occupazionale di Youth Guarantee
potrebbe rimanere inutilizzato, anche a
fronte del nuovo sgravio contributivo
triennale previsto dal job Act per le assun-
zioni a tempo indeterminato a tutele cre-
scenti.

Un peccato, specie in regioni come la
Lombardia, che premia e incentiva diretta-
mente le imprese (e non finanzia la forma-
zione fine a stessa). La vera scommessa de-
ve essere la formazione finalizzata al lavo-
ro, chedifatto èlaformazione onthejob. Per
questo «c'èbisogno di modificare le regole.
Il bonus occupazionale dovrà essere asse-
gnatopericontrattiatempo determinato di
18o giorni, considerando anche le proro-
ghe. Inoltre, va riconosciuto alle imprese
che assumono giovani (aprescindere dafil-
trie discriminazioni) e deve essere utilizza-
to pure per i contratti di apprendistato pro-
fessionalizzante».

Anche il sito ministeriale è da rivedere.
Dovrebbe essere una "vetrina". Invece ba-
sta aprirlo per capirne l'inefficacia, come
sottolinea Verna: «I giovani dovrebbero
trovarci offerte di lavoro, ma gli annunci
non sono filtrabili né per tipologia di con-
tratto né per titolo di studio, che è l'unica co-
sa che i ragazzi conoscono con certezza.
Mancano sezioni specifiche per chi ha ma-
turato esperienze lavorative. Manca, inol-
tre, una sezione per individuare l'offerta
formativa nei territori: il primo vero canale
di "ritorno in attività"deigiovani,soprattut-
to se la formazione è di tipo professionali z-
z ante e maggiormente orientata al lavoro».

Senza considerare, poi, che le aggrega-
zioni giovanili non profit sono state total-
mente escluse da Garanzia giovani. Come,
pure, èmancatalavalorizzazione del molo
delle scuole e delle università. «Occorre
correggereiltiro- aggiunge Verna-epreve-
dere l'istituzione obbligatoria di servizi di
placement all'interno delle scuole sul mo-
dello di quanto finoraha attivato la sola Re-
gione Lombardia. C'è anche una scarsa at-
tenzione alla collaborazione pubblico-pri-
vato, che in molti territori non valorizza le
Agenzie per il lavoro che sono essenziali
per garantire la riuscita di Youth Guaran-
tee. Vanno liberalizzati iserviziperl'impie-
go in un'ottica premiale: chi più aiuta i gio-
vani a inserirsi in azienda, più deve essere fi-
nanziato. In nove regioni l'accreditamento
delle ag enzi e p er il lavor o non è stato ancora
avviato».

Insomma, ü ministro Poletti, che finora
ha mostrato grande capacità di ascolto,
«deve dare forti segnali di discontinuità -
conclude Verna-. Evero, i giovani registrati
alprogrammnaUe sono pochi. Nei prossimi
mesi cresceranno. Per loro Garanzia giova-
ni rappresenta un'occasione per l'ingresso
nel mercato del lavoro. Il Paese non può
permettersi di deluderli».
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